
 

 
 

Rosa Provera ved. Rota 

 

 
 

Lo scorso 2 giugno, Giorno dell’Ascensione, è venuta a mancare Rosa Provera, 

dopo una vita lunga e serena. 

Persona semplice e discreta, è vissuta dedicandosi al marito Angelo e al figlio 

Giovanni, traendo gioia dalle tante soddisfazioni che ambedue le hanno donato. 

Fino a quando le forze glielo hanno permesso, è stata autonoma e indipendente 

nella casa che amava profondamente, circondata dai numerosi fiori che 

rappresentavano la sua grande passione. 

Rosa era capace di aggregare intorno a sé molti compaesani con i quali 

trascorreva i pomeriggi estivi formando un bel gruppo davanti a casa, per 

conversare in modo amabile e scambiare opinioni e pensieri. Un punto di 

incontro molto frequentato che ora è rimasto desolatamente vuoto. 

Donna di fede e di sani principi, ha trascorso la vita nel rispetto verso il 

prossimo, trasmettendo i valori cristiani attraverso il suo esempio e le sue 

parole. 

In questi ultimi anni ha appoggiato con enorme orgoglio la decisione del figlio 

Giovanni e della nuora Patrizia di istituire borse di studio a giovani meritevoli, 

ricordando che a lei era stato impedito di studiare per le precarie condizioni 

economiche della famiglia ed era felice di sapere che qualche giovane potesse 

realizzare questo traguardo anche attraverso una donazione. 



Era già stata informata dell’istituzione, per il terzo anno consecutivo, di una 

borsa di studio per ricordare il 40° di matrimonio di Giovanni e Patrizia e 

aspettava di avere tutte le informazioni al riguardo perché desiderava sempre 

conoscere le iniziative che nascevano in famiglia. 

Questa borsa di studio, che ora porta il suo nome, diventa così un bel modo per 

onorare la sua memoria. 

 

 

                     
 
 

La borsa, istituita dal figlio 
Giovanni insieme alla moglie 
Patrizia, è stata assegnata a 
Martina Zago di Tortona (AL), 
iscritta al I anno della Facoltà di 
Scienze della Formazione della 
Sede di Milano 

 


